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Parte 1 
 

Fondamenti della gestione delle scorte
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La gestione delle scorte è una disciplina prettamente tecnica, che si av-
vale di numerosi concetti gestionali e statistici e che richiede una buona 
conoscenza del funzionamento della catena logistica dell’impresa. La per-
fetta padronanza di tali concetti consente al gestore di tenere nella dovuta 
considerazione gli aspetti aleatori che entrano comunque in gioco, e di li-
mitarne gli effetti.

La gestione delle scorte si può considerare come una disciplina, facen-
te parte della logistica (intesa come gestione dei flussi dell’impresa), che si 
occupa principalmente di tenere a disposizione risorse sufficienti a garan-
tire i processi di produzione e di vendita, senza comprometterne la perfor-
mance economica. Nell’impresa l’incaricato di questa attività è chiamato 
“gestore delle scorte”. In questo libro vedremo come questa figura pro-
fessionale debba padroneggiare un certo numero di tecniche di base, per 
adempiere adeguatamente al suo compito. Per questa ragione, il gestore 
delle scorte è qui considerato un tecnico. Il suo ruolo consiste nel ricercare 
l’ottimizzazione delle scorte e la loro rispondenza ai bisogni dell’impresa.

L’ottimizzazione dei livelli delle scorte, una preoccupazione costante di 
chi si occupa di questi problemi, non è sempre facile. Anzi, benché a pri-
ma vista un magazzino possa apparire semplicissimo da gestire (in fondo, 
è una zona cuscinetto fra un flusso in entrata e un flusso in uscita), in realtà 
per essere tale richiede il pieno controllo dei suoi diversi componenti. E nel 
libro vedremo come il magazzino sia, in realtà, la risultante di un grande 
numero di componenti, alcuni dei quali sfuggono al controllo del gestore e 
rendono più complessa l’ottimizzazione della sua performance. Per meglio 
orientarci conviene anzitutto capire bene in che cosa consiste la gestione 
delle scorte e come si articola nei suoi diversi componenti. 

Vedremo quindi, in questa prima parte, che la gestione delle scorte è un 
insieme di tecniche e di strumenti al servizio dell’organizzazione dei flus-
si dell’impresa. Essa interessa evidentemente gli acquisti, in quanto fornisce 
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risposte chiare ai problemi che si pongono i gestori dell’approvvigionamen-
to, vale a dire quando approvvigionarsi (al raggiungimento di una soglia, 
alla scadenza di un periodo fisso) e di quanto (calcolo dei lotti economici 
di approvvigionamento).

La predominanza delle tecniche di gestione delle scorte nell’attività di 
approvvigionamento è tale che in generale le persone incaricate della gestio-
ne degli approvvigionamenti sono anche dei gestori delle scorte di materia-
li: la loro figura professionale è quella del gestore dell’approvvigionamento.

Vi rientrano, naturalmente, la formulazione e il monitoraggio degli or-
dinativi e soprattutto il dimensionamento e la regolazione delle scorte, ov-
vero le tecniche illustrate in questa prima parte. Ed è in questo che la 
figura professionale del gestore dell’approvvigionamento differisce notevol-
mente da quella del gestore degli acquisti (buyer).

Ritroveremo inoltre la gestione delle scorte più a valle nella supply chain 
interna dell’impresa industriale, ovvero in produzione. Si tratta, in tale caso 
di tecniche di gestione dei semilavorati e di calcolo del lotto economico di 
produzione. Ritroveremo, infine, la gestione delle scorte nella fase di spedi-
zione, con la gestione delle scorte di prodotti finiti e la regolazione del flus-
so di consegna. Possiamo quindi affermare che la gestione delle scorte è una 
delle discipline principali della logistica, che deve essere praticata con piena 
padronanza da tutti i soggetti che svolgono una funzione in tale ambito, ri-
guardante la gestione dei flussi fisici e dei flussi informativi dell’impresa.

La prima parte del libro illustra queste tecniche.
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Aspetti elementari 
della gestione delle scorte

Sommario

•	 Ci apprestiamo anzitutto a considerare i primi elementi della disciplina ri-
spondendo a domande semplici, del tipo “Che cosa sono le scorte? Da 
dove provengono?…”. Questo ci consentirà di capire come mai le impre-
se hanno bisogno di tenere delle scorte anche se il loro costo impone 
una grandissima attenzione nel loro monitoraggio e nella loro gestione.

•	 Il mito delle scorte ridotte a zero è tramontato già da qualche anno poiché, 
come vedremo presto, i problemi da affrontare con la gestione delle scor-
te sono talvolta assai complessi e riguardano equilibri alquanto delicati, fra 
clienti e fornitori.

1. Che cos’è un magazzino?

Fig. 1.1 - Schema elementare di un magazzino

Il flusso in entrata è controllato dai soggetti che emettono gli ordinati-
vi di approvvigionamento per le scorte di materiali, ovvero dagli incarica-
ti della schedulazione e del lancio in produzione dei semilavorati e dei pro-
dotti finiti. Il flusso in uscita è dettato dal cliente, perché l’andamento del 

1

Flusso in entrata

Flusso in uscita

MAGAZZINO
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